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Ospite della puntata odierna 
di Sky TG24 Business (l’approfondimento economico di 
Sky TG24 condotto da Mariangela Pira), Lucia Bonassisa ha 
raccontato la sua idea di azienda sostenbile e i provvedimenti di 
welfare straordinario adottati durante i mesi più drammatici 
dell’emergenza sanitaria da Covid-19. Bonassisa Lab si conferma 
modello aziendale quasi antistorico, dal momento che il 90% circa 
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delle imprese del Mezzogiorno è stato costretto a ricorrere agli 
strumenti emergenziali governativi e invece BLab ha incrementato 
gli stipendi dei suoi dipendenti, nel tentativo di rimettere l’uomo 
al centro di ogni possibilie ripartenza. 
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EDILIZIA
I FRENI DELLA BUROCRAZIA

SÌ ALLA PROPOSTA CASSESE (M5S)
Nel decreto Semplificazioni la norma che
accelera l’approvazione delle modifiche ai
Piani stralcio: da tre anni si scende a 6 mesi

Sul rischio idrogeologico
una legge sblocca la Puglia
Meno vincoli all’edilizia in 79 Comuni. «Procedure più veloci» I DANNI DELL’ACQUA L’alluvione che ha colpito Ginosa nel 2013

l BARI. Il 3% del territorio
pugliese è classificato ad alto ri-
schio di frana, un altro 3% ad alto
rischio di alluvione. Sono le zone
rosse, che spesso coincidono con
aree densamente popolate, in cui
le norme impediscono di effet-
tuare qualunque tipo di inter-
vento. Modificare la perimetra-
zione delle aree richiede proce-
dure estremamente complesse,
che portano via fino a tre anni.
Nel frattempo i lavori non si
fanno e i finanziamenti si per-
dono, in particolare i fondi eu-

ropei.
All’articolo
54 del de-
creto Sem-
plificazio -
ni, ora atte-
so dall’ok
del Senato,
c’è una nor-
ma che do-
vrebbe ri-
solvere il
problema:

le varianti puntuali ai Piani di
assetto idrogeologico dovranno
essere approvate entro un mas-
simo di 6 mesi.

La proposta, presentata dal de-
putato tarantino Gianpaolo Cas-
sese (M5S), è stata poi integrata
dal ministero dell’Ambiente. Il
risultato è una corsia preferen-
ziale per le varianti ai Pai, che
non dovranno più arrivare fino a
Palazzo Chigi per ottenere l’ok
definitivo: dopo l’ok della Con-
ferenza operativa basterà un

provvedimento della stessa Au-
torità di bacino.

In Puglia tra fondi europei ed
ex Fesr sono disponibili oltre 650
milioni di euro destinati alla mi-
tigazione del rischio idrogeolo-
gico. Nelle aree ad alto rischio
idraulico (ce ne sono molte anche
nel territorio di Bari) è impos-
sibile effettuare qualunque tipo
di opera, sia pubblica che pri-
vata: sono tantissimi gli esempi
di aree industriali che in Puglia
sono bloccate per la mancata
de-perimetrazione. Dopo l’entra -

ta in vigore del Pai (2005) nu-
merosi Comuni hanno presen-
tato richieste di modifica: quelle
pendenti al momento sono 79 di
cui nove riguardano il rischio
frane e il resto la pericolosità
idraulica (tra queste Bari, Brin-
disi, Andria, Trani e metà del
Salento). Dopo la soppressione
delle Autorità di Bacino, la com-
petenza è passata alle Autorità di
distretto che devono seguire i
procedimenti previsti dal Dlgs
152/2006: ogni modifica ai Piani è
praticamente equivalente a una

nuova approvazione.
«Parliamo - spiega Cassese - di

un problema molto importante
che inizialmente mi fu segnalato
dal sindaco di Martina Franca,
Franco Ancona, per l’attuazione
del nuovo piano urbanistico nel-
la zona industriale. Ma ad avere
un beneficio immediato saranno
anche. oltre a Taranto, Ginosa,
Crispiano, Castellaneta, Massa-
fra, Mottola, Palagianello, Statte,
Fasano e Oria, che hanno già
acquisito il parere favorevole
della conferenza operativa alle
ri-perimetrazioni». Oggi l’iter
approvativo prevede cinque pas-
saggi: la proposta Cassese eli-
mina gli ultimi quattro sosti-
tuendoli con un atto del segre-
tario generale dell’Autorità di
bacino. «È difficile dire quali
opere verranno sbloccate - spiega
Cassese, che lo scorso anno ave-
va ottenuto l’approvazione di un
ordine del giorno sullo stesso
tema -, perché l’emendamento
riguarda la gran parte dei Co-
muni del Sud a partire da Napoli.
Basti dire, però, che con l’attuale
ridondanza amministrativa si
sono bloccate centinaia di pro-
cedure, compresi anche molti
piani urbanistici nuovi che non
possono essere attuati senza una
preventiva modifica alle perime-
trazioni idrogeologiche. L’obiet -
tivo finale è eliminare lentezze
burocratiche dannose e senza
senso che tengono bloccate ri-
sorse economiche anche molto
importanti». [m.scagl.]

A Ginosa dove la Marina è zona rossa
«Qui era tutto fermo da molti anni»

l Il territorio comunale di Ginosa, oltre 180 km quadrati, si
estende dalle gravine al mare. Ed è un buon esempio di effetti
negativi indotti dai vincoli idrogeologici. Dopo l’alluvione del
2011, l’allora Autorità di bacino della Puglia ha riclassificato a
massima pericolosità idraulica l’intero territorio della Ma-
rina di Ginosa dove oggi, nei fatti, non è possibile spostare
neppure un sasso.

«A Ginosa - dice il sindaco Vito Parisi - abbiamo avuto
alluvioni, crolli e frane e siamo uno dei pochi Comuni ad aver
fatto uno studio di pericolosità idraulica, ma la parte bu-
rocratica ha bloccato tutto. Abbiamo dato incarico a uno
studio specializzato di predisporre interventi di mitigazione
del rischio con cui far diminuire le aree ad alta pericolosità:
l’agenzia regionale Asset sta seguendo la progettazione ese-
cutiva dell’intervento da 11 milioni per il Galeso. Ma l’iter per
la perimetrazione è lentissimo e gli interventi edilizi oggi sono
fortemente limitati». La novità del decreto Semplificazione,
dunque, è molto importante: «Sono molto contento - dice
Parisi - perché entro sei mesi dovrebbe sbloccarsi tutto».[m.s.]

M5S Gianpaolo Cassese
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